
 

COMUNE DI VALEGGIO SUL MINCIO 
Provincia di Verona 

AREA LAVORI PUBBLICI - SERVIZI - MANUTENZIONI

DETERMINAZIONE N. 488 del 04/10/2024 

OGGETTO: OPERE DI AMPLIAMENTO DEL CIMITERO DI SALIONZE FINALIZZATE ALLA COSTRUZIONE 
DI NUOVI DEPOSITI CIMITERIALI - CUP C18C18000180004.  D  ETERMINA A CONTRARRE  .

IL RESPONSABILE DI AREA/SETTORE 

VISTI:
• il  D.Lgs. 36/2023 ad oggetto “Codice dei  contratti  pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21  

giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 
• il Decreto Sindacale n. 48 del 30/12/2022 con il quale la sottoscritta è stata nominata Responsabile della  

Posizione Organizzativa “Area Lavori Pubblici – Manutenzioni – Servizi”; 
• il Decreto del Commissario Prefettizio con i poteri del Sindaco n. 1 del 06/12/2023 avente ad oggetto 

“Conferimento incarico di responsabilità alle posizioni organizzative dal 06/12/2023 fino al 30/06/2024”;
• la Deliberazione di Giunta Comunale n. 158 del 16/11/2023 con cui veniva approvato il DUP (Documento 

Unico di Programmazione) per gli esercizi 2024-2026;
• lo schema di DUP definitivo (Documento Unico di Programmazione con Nota di aggiornamento) per gli  

esercizi relativi agli anni 2024-2026 (allegato A) approvato dal Commissario Prefettizio con i poteri della  
Giunta Comunale n. 7 del 19/12/2023;

• la  Deliberazione del  Commissario  assunta  con i  poteri  del  Consiglio  Comunale n.  3  del  21/12/2023 
avente ad oggetto :  “Esame ed approvazione del Documento Unico di  Programmazione con nota di 
aggiornamento (DUP) 2024-2026 e del bilancio di previsione per gli esercizi 2024-2026;

• Il Decreto del Sindaco n. 8 del 28/06/2024 con cui veniva nominata la sottoscritta quale Responsabile  
dell’Area Lavori Pubblici – Servizi e Manutenzioni a decorrere dal 01/07/2024 e fino al 31/12/2024;

Premesso che: 
-  con determinazione n.  33/C del  07/06/2013 si  affidava all’Arch.  Molesini  Francesco di  Lazise (VR)  la  
redazione dello studio di fattibilità per l’ampliamento del cimitero di Salionze e la progettazione preliminare di 
interventi sugli impianti sportivi del capoluogo;
- con nota prot. 8004 del 09/05/2014 veniva consegnato lo “studio di fattibilità” dell’ampliamento del cimitero 
di Salionze, composto di 5 elaborati;
- con determinazione n. 657 del 07/09/2017 veniva dato incarico per la redazione del Piano Cimiteriale per  

tutti  i  quattro  cimiteri  presenti  nel  Comune  di  Valeggio  sul  Mincio  al  professionista  Arch.  Giovanni  
Zandonella Maiucco di Monzambano (MN), con esperienza pluridecennale in tale settore;

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 60 del 25/10/2018, acquisito il parere favorevole dell’ULSS 9 
“Scaligera” n. 73667/SISP del 27/04/2018, inerente la modifica delle fasce di rispetto cimiteriali, veniva 
adottato il Piano Regolatore Cimiteriale Comunale;

- con deliberazione C.C. n. 15 del 28/02/2019 si approvava il Piano Cimiteriale del comune di Valeggio sul  
Mincio,  capoluogo  e  frazioni,  in  cui  agli  elaborati  B.3  e  Allegato  2  veniva  inserita  la  previsione  di 
ampliamento del cimitero di Salionze come da studio di fattibilità sopra citato;



Atteso  che:  
- con determinazione n. 566 del 11/09/2020 si affidavano, ai sensi dell’art 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs 
50/2016,  all’arch.  Zandonella  Maiucco  Giovanni,  con  studio  in  Piazza  Vittorio  Emanuele,  5  –  46040 
Mozambano, P.IVA 01548560208, l'incarico per la redazione del progetto definitivo ed esecutivo per i lavori  
di ampliamento del Cimitero di Salionze per una somma pari ad € 20.250,14= oltre INARCASSA 4% ed  
IVA 22%, per una spesa totale di € 25.693,20=,impegnato al capitolo di spesa 12092251/0 “Ampliamento  
del cimitero di Salionze”del Bilancio 2020 ;
- con Determinazione n. 413 del 21/07/2022 si integrava l’incarico di progettazione all’Arch. Zandonella per 
complessivi  €  4.111,77,  IVA  e  CNPIA compresi  per  consentire  gli  aggiornamenti  progettuali  dovuti 
all’incremento dei  prezzi  2021/2022,  il  cui  impegno è riconducibile  al  capitolo  di  spesa n.10.5.2259/0 
"Incarichi professionali esterni per gestione patrimonio" ;
-  in  data  21/07/2022  con  prot.  n.  16335  venivano  depositati  gli  elaborati  aggiornati,  di  cui  alla  
determinazione n.413 del 21.07.2022;

Dato  a t to  che:  
-con  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  26  in  data  15/06/2023  veniva  approvata  la  nota  di 

aggiornamento al  Dup 2023-2025 laddove nella Sezione operativa confluiva tra gli  altri,  il  Programma 
lavori pubblici triennio 2023- 2025 e l’Elenco Annuale dei Lavori 2023 a norma dell’art. 21 del D. Lgs.  
50/2016 laddove figurava l’opera in oggetto; 

- venivano pertanto approvate le schede allegate al provvedimento di cui sopra, all’uopo predisposte dal 
Responsabile del Programma, per farne parte integrante e sostanziale al Dup medesimo (schede A, B, C,  
D,  E  ed  F),  conformi  al  bilancio  di  previsione  per  l’E.F.  2023,  a  seguito  della  variazione  di  bilancio  
approvata in data 31 luglio 2023 ed in sede di assestamento di bilancio; 

Vis ta  la  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.34  del  31.07.2023  avente  ad  oggetto 
“VARIAZIONE AL DUP 2023- 2025 PER AGGIORNAMENTO DEL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI 
PUBBLICI  2023  2025  E  DELL'ELENCO  ANNUALE DEI  LAVORI  DA REALIZZARE NELL'  ESERCIZIO 
FINANZIARIO  2023,  APPROVATO  CON DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO  COMUNALE  N.  26/2023. 
PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI”, l’opera inserita nella programmazione triennale e parte integrante il 
DUP veniva riconfermata con l’approvazione del bilancio di previsione 2023-2025 approvato con DCC n.27 
del 31 luglio 2023 con previsione di spesa già incrementata ad € 490.000, giusta determinazione n.413 del 
21.07.2023, a fronte dell’incremento prezzi e del conseguente aggiornamento del quadro economico il cui 
importo originario veniva previsto pari ad € 380.000 ; 

Preso at to  che:  
-  in data 15/06/2021 la  Soprintendenza  Archeologia,  Belle Arti  e Paesaggio di  VR-RO-VI,  con nota n. 

15620, autorizzava il Comune di Valeggio sul Mincio alla realizzazione delle opere previste nel progetto  
definitivo inviato, ai sensi dell’art. 21 comma 4 del D.Lgs. 42/2004;

-  in  data  01/07/2021 con prot.  n.  14008 veniva  consegnato il  progetto  definitivo  -  PRIMO STRALCIO 
dell'opera di “Ampliamento del Cimitero di Salionze finalizzato alla costruzione di nuovi depositi cimiteriali", 
dell'importo di  € 236.893,07 per  lavori  ed €  15.500,37 per  oneri  della sicurezza,  complessivamente € 
252.393,44 per base d'asta ed € 127.606,56 per somme a disposizione, per un importo complessivo di € 
380.000,00=;

-  in  data  21/07/2022 con prot.  n.  16335 veniva consegnato il  progetto  esecutivo  -  PRIMO STRALCIO 
(emissione in modifica per revisione prezzi) dell'opera di “Ampliamento del Cimitero di Salionze finalizzato  
alla costruzione di nuovi depositi cimiteriali", dell'importo di € 279.200,00 per lavori ed € 18.300,00 per 
oneri della sicurezza, complessivamente € 297.500,00 per base d'asta ed € 161.500,00 per somme a 
disposizione, per un importo complessivo di € 459.000,00=;

Considerato  che  alla  data  del  01/07/2023  entrava  in  vigore  il  Nuovo  Codice  dei  Contratti 
Pubblici, D.Lgs. n. 36/2023, che modifica sostanzialmente la fase di progettazione rispetto al vecchio Codice 
D.Lgs.  50/2016,  ovvero  toglie  la  fase  del  Progetto  Definitivo,  come  recita  all’art.  41  comma  1:  “La 
progettazione in materia di lavori pubblici, si articola in due livelli di successivi approfondimenti tecnici: il  
progetto di fattibilità tecnico-economica e il progetto esecutivo.”;

Preso atto  altresì  che lo stesso codice all’art.  225 (Disposizioni  transitorie e di  coordinamento) 
ammette, al  comma 2,  che alcune procedure continuano ad applicarsi  fino al  31 dicembre 2023 per lo  
svolgimento  delle  attività  relative:a)  alla  redazione  o  acquisizione  degli  atti  relativi  alle  procedure  di 
programmazione, progettazione, pubblicazione, affidamento ed esecuzione dei contratti;

Evidenziato che per la procedura in oggetto,ai sensi del comma 2 lettera b dell’Art.226.(Abrogazioni 
e disposizioni finali) del D.Lgs n.36/2023, “[…] 2. A decorrere dalla data in cui il codice acquista efficacia ai  



sensi dell’articolo 229, comma 2, le disposizioni di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 continuano ad  
applicarsi esclusivamente ai procedimenti in corso. A tal fine, per procedimenti in corso si intendono:...[..] b)  
in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, le procedure e i contratti in relazione ai quali, alla  
data in cui il codice acquista efficacia, siano stati già inviati gli avvisi a presentare le offerte; [...]”

Visto  che  in  data  31/08/2023  con  prot.  n.  20688  è  stato  chiesto  al  Progettista  incaricato  di 
aggiornare gli elaborati economici del progetto definitivo;

Visto  che  con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  139  del  09/10/2023  veniva  approvato  il 
PROGETTO DEFINITIVO dei lavori di AMPLIAMENTO DEL CIMITERO DI SALIONZE FINALIZZATI ALLA 
COSTRUZIONE DI NUOVI DEPOSITI CIMITERIALI, come sopra aggiornato, redatto dal Progettista Arch. 
Giovanni Zandonella Maiucco, il cui quadro economico riporta un importo di € 279.200,00 per lavori ed €  
18.300,00 per oneri della sicurezza, ovvero complessivamente € 297.500,00 per lavori ed € 192.500,00 per 
somme a disposizione, per un importo complessivo di € 490.000,00= ;

Visto il nuovo Quadro Economico aggiornato alla data del 15/09/2023, pervenuto come sopra con il 
progetto definitivo aggiornato e di seguito riportato:
LAVORI
A)  PRIMO STRALCIO ATTUATIVO REALIZZAZIONE NUOVA GALLERIA CIMITERIALE (N°1 batteria da 20 loculi  

completa e finita e n.3 batterie da completare) con n°6 tombe di famiglia nel basamento; REALIZZAZIONE  
BLOCCO SERVIZI (ad esclusione delle finiture interne) € 279 200,00

A) Totale lavorazioni soggetto a ribasso d'asta € 279 200,00

B1) Ammontare dei costi della sicurezza desumibili; ammontare economico non soggetto a ribasso d'asta 
(stimato analiticamente dal professionista su specifico CME della Sicurezza) € 1 145,76
B2) Lavorazioni in sicurezza NON SOGGETTE a ribasso ricomprese nel CME € 17 154,24
B) Totale dei costi della sicurezza non soggette a ribasso (B1+ B2) redatti in ragione degli obiettivi fase 
esecutiva (compreso sicurezza covid) € 18 300,00

Totale generale [A+B]: totale lavori da appaltare : € 297 500,00
SOMME A DISPOSIZIONE
- SPESE PER ESPROPRIO TERRENI secondo Piano particellare e valutazione U.T.
- Spese forfettarie connesse alle pratiche di espropriazione, oneri fiscali inclusi

€ 21 183,93
€ 5 000,00 

ESPROPRIO TERRENI sommano € 26 183,93
Imprevisti in corso d'opera a disposizione della stazione appaltante nella misura massima del 10%; 
Percentuale considerata: 10% dei lavori € 29 750,00
D.L. 50/2022: eventuali maggiori oneri per possibilità di incremento dei prezzi sino al 20% (D.L. Aiuti) e /o 

Revisione prezzi. Percentuale considerata:11,9% dei lavori € 35 402,50
Altre spese da affidare ad altri soggetti comunque coinvolti nell'esecuzione ma estranei all'appaltatore quali 

somme per attività sanitarie e cimiteriali connesse alle opere (Compreso IVA 22% e O.F.) € 2 440,00
D.lgs 50/2016 Art. 113. Incentivi per funzioni tecniche (compreso oneri fiscali; 2% ammontare lavori) € 5 950,00
Spese per la pubblicità dell'appalto € 300,00
Spese per il collaudo statico (compreso IVA 22% e cassa 4%) € 1 903,20
Certificato di regolare esecuzione dell'opera (compreso IVA 22% e cassa 4% € 951,60
Spese per la progettazione integrata, orientamenti iniziali e definitivi - complessiva con paesaggistica  € 11 772,40
Spese per la progettazione esecutiva pro appalto (escluso O.F.) € 8 477,74
Spese per la D.L. dell'opera + Contabilità (escluso O.F.) € 12 434,14
Maggiorazione progettazione per MOD.1 progetto esecutivo (escluso O.F.) € 3 240,68
Maggiorazione della D.L. per MOD.1 progetto esecutivo (escluso O.F.) € 5 531,08

IVA 22% e Cassa 4% sulle competenze e spese progetto e D.L. € 11 143,38
Indagine geologica geotecnica e relazione generale compreso indagini in sito (escluso O.F.) € 1 200,00

IVA 22% e cassa 4% sulle competenze geologiche € 322,56
Spese per la progettazione sicurezza D. Lgs 81/08 e coordinamento lavori (CSP-CSE) (escluso O.F.) € 4 500,00

IVA 22% e cassa 5% per prestazioni sicurezza € 1 264,50
IVA 10% su lavori edili in appalto € 29 750,00

arrotondamenti  - € 17,71

Totale delle somme a disposizione € 192 500,00



IMPORTO TOTALE GENERALE del Q.E. € 490 000,00

Dato atto che con la medesima deliberazione GC n. 139/2023, la spesa complessiva di € 490.000,00 
veniva imputata al capitolo di spesa n. 12092251/0 “Ampliamento cimitero di Salionze”;

Visto che  l’ampliamento cimiteriale comportava l’occupazione di suolo privato, come peraltro già 
previsto nel PIANO CIMITERIALE Comunale, approvato con delibera C.C. n. 15 del 28/02/2019, per cui si 
rendeva necessaria la “dichiarazione di pubblica utilità” ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 327/2001 (co. 1 lett. a),  
fase espletata con la citata deliberazione GC n. 139/2023; 

Preso atto che con determinazione n. 684 del 05/12/2023 è stata approvata l’acquisizione bonaria 
dell'area privata soggetta ad esproprio, disponendo quanto segue:
-  di  acquisire  al  patrimonio  indisponibile  del  Comune  di  Valeggio  sul  Mincio,  per  la  realizzazione 

dell’ampliamento del  Cimitero di  Salionze,  l’area avente superficie complessiva di  mq. 774 identificata  
come segue: - Ditta proprietaria: B.F. (proprietà 1000/1000); - Dati catastali: Catasto Terreni del Comune di 
Valeggio sul Mincio: foglio n. 1, particella 704/parte;

- che il trasferimento della proprietà dell’area avverrà tramite stipula di atto notarile di cessione volontaria e 
bonaria,  e che l’indennità relativa,  pari  a  € 21.183,93,  sarà corrisposta al  proprietario dal  Comune di 
Valeggio sul Mincio, con sede in Piazza Carlo Alberto 48, CF 00346630239;

- che la somma dell’indennità anzidetta andrà liquidata alla ditta espropriata in due rate così definite: - 80%  
entro un mese dalla firma dell’Accordo Bonario; - 20% (saldo) alla firma dell’Atto Notarile di acquisizione 
del terreno;

- che la spesa complessiva di € 26.183,93 prevista per la suddetta acquisizione, andrà a valere sull’impegno 
n. 823/2023 assunto al capitolo di spesa n. 12.09.2251/0 denominato “Ampliamento cimitero di Salionze”;

Considerato che con determinazione n. 51 del 14/02/2024 è stato approvato il progetto esecutivo 
dei lavori di AMPLIAMENTO DEL CIMITERO DI SALIONZE FINALIZZATI ALLA COSTRUZIONE DI NUOVI 
DEPOSITI  CIMITERIALI,  consegnato  nella  versione  aggiornata  (con  Capitolato  Speciale  aggiornato  al 
Nuovo Codice Appalti) in data 11/01/2024 con n. 772 di protocollo, avente il medesimo quadro economico 
del  progetto  definitivo,  con  importo  complessivo  di  quadro  economico  pari  ad  €  490.000,00,  ed  in  cui 
figurano nelle somme a disposizione le somme necessarie per l’acquisizione del terreno di proprietà privata;

Visto che con determinazione n.80 del 04/03/2024 si approvava l’acquisizione bonaria dei terreni e 
si liquidava l’acconto 80% alla ditta esproprianda;

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento dei lavori di cui all’oggetto;

CONSIDERATO che l’esecuzione dell’intervento deve svolgersi nel rispetto dei Criteri Ambientali Minimi   
edilizia di cui al DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 8 agosto 2022 adottato nell’ambito di quanto 
stabilito dal Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del settore della pubblica amministrazione;

Rilevato, preliminarmente, come le prestazioni di cui all’oggetto non possano rivestire un interesse 
transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023;

APPURATO:
• che l’art.  50 del  d.lgs. 36/2023 comma c, con riferimento all’affidamento delle prestazioni  di  importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, 
mediante procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici,  
ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per i lavori 
di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro;

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera h), le procedure 
negoziate come le procedure di affidamento in cui le stazioni appaltanti e gli enti concedenti consultano  
gli operatori economici da loro scelti e negoziano con uno o più di essi le condizioni del contratto;

• ai sensi del combinato disposto dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023 e dell’art 3 comma 1 lett “s”, “t” e “u”, che 
l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti per  
come definiti  (  funzionali,  prestazionali  e quantitativi)  ,  e in quanto ciò comporterebbe una notevole 
dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del  
risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023;

https://www.luigifadda.it/criteri-ambientali-minimi/


DATO ATTO  che l’art. 62 comma 1 del D. lgs. 36/2023 prevede che “tutte le stazioni appaltanti,  
fermi  restando  gli  obblighi  di  utilizzo  di  strumenti  di  acquisto  e  di  negoziazione  previsti  dalle  vigenti  
disposizioni  in materia di  contenimento della spesa,  possono procedere direttamente e autonomamente  
all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti e  
all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a  
valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti 
aggregatori”;

RICHIAMATO l’art.25 del D.Lgs n.36/2023 secondo il quale ai commi:
- “[…] 1. Le piattaforme di approvvigionamento digitale sono costituite dall’insieme dei servizi  
e dei sistemi informatici, interconnessi e interoperanti, utilizzati dalle stazioni appaltanti e dagli  
enti concedenti per svolgere una o più attività di cui all’articolo 21, comma 1, e per assicurare 
la piena digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici. A tal fine, le piattaforme  
di  approvvigionamento  digitale  interagiscono  con  i  servizi  della  Banca  dati  nazionale  dei  
contratti pubblici di cui all’articolo 23 nonché con i servizi della piattaforma digitale nazionale  
dati  di  cui  all’articolo  50-ter  del  codice  dell'amministrazione  digitale,  di  cui  al  decreto  
legislativo 7 marzo 2005, n. 82”;
-  “[…]  2.  Le  stazioni  appaltanti  e  gli  enti  concedenti  utilizzano  le  piattaforme  di  
approvvigionamento digitale  per  svolgere le  procedure  di  affidamento e  di  esecuzione dei  
contratti pubblici, secondo le regole tecniche di cui all’articolo 26”;

EVIDENZIATO che il Comune di Valeggio sul Mincio dispone di piattaforma certificata 
per la PA e dedicata per l’approvvigionamento digitale secondo i disposti del D.Lgs.n. 36/2023 
all’art.25 denominata Traspare; 

VISTA la Deliberazione di consiglio Comunale n.28 del 15.06.2023 avente ad oggetto 
“Approvazione regolamento disciplinante l’albo dei fornitori del Comune di Valeggio sul Mincio”;

DATO ATTO che
• l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di  
contrarre  individuando  gli  elementi  essenziali  del  contratto  e  i  criteri  di  selezione  degli  operatori 
economici e delle offerte;

• ai  sensi  del  citato  art.  17  e  dell’art.  192  del  TUEL,   il  presente  procedimento  è  finalizzato  alla 
stipulazione di un contratto per l’affidamento di  che trattasi le cui caratteristiche essenziali  sono qui 
riassunte:
1.  Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: ampliamento del cimitero di  
Salionze mediante la costruzione di nuovi depositi cimiteriali;
2. l’importo posto a base di gara è pari a € 279.200,00 al netto di Iva e costi della sicurezza e/o di  
altre imposte e contributi di legge;
3. il valore globale dell’appalto è pari ad € 297.500,00 al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di  
legge, comprensivo dei costi per la sicurezza;
4. Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1,  del D. lgs. n. 36/2023 “ Il contratto è stipulato, a  
pena di nullità, in forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), in modalità  
elettronica nel  rispetto delle pertinenti  disposizioni  del  codice dell'amministrazione digitale,  di  cui  al  
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante  
della stazione appaltante”;
5.  Modalità  di  scelta  del  contraente: procedura  negoziata  senza  bando,  da  condursi  mediante  
strumento  telematico  di  negoziazione  costituito  dalla  piattaforma  certificata  Traspare,  previa  
consultazione di almeno 5 operatori, ove esistenti, individuati tramite elenchi di operatori economici;
6. Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella documentazione della procedura, a questo atto  
allegata e cui si rinvia;

PRECISATO che in conformità a quanto disposto  dall’art. 50, comma 4, del Codice dei Contratti 
Pubblici, il criterio di selezione del contraente avverrà sulla base del criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, trattandosi di lavori caratterizzati da 
una certa complessità tecnica inerente l’ubicazione del sito circa le criticità correlate all’immobile esistente, e 
considerata l’esperienza necessaria da parte dell’operatore in interventi suscettibili di finiture architettoniche 
compatibili con  immobili indirettamente sottoposti a tutela;

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#026


APPURATO che:
• in tema di imposta di bollo, si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023;
• ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del d.lgs. 36/2023, il contratto collettivo applicabile al personale 

dipendente impiegato nell’appalto risulta essere il seguente: CCN del settore edilizia;

PRECISATO che  in considerazione della tipologia e specificità della procedura indetta col presente 
atto, conformemente a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, in considerazione della 
qualità delle prestazioni richieste e dell’esigenza di assicurare il buon andamento dell’azione amministrativa,  
ricorrono particolari esigenze che giustificano la richiesta della garanzia provvisoria;

VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti  
dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo  
inferiore alle soglie di rilevanza europea;

DATO ATTO che è stata predisposta la documentazione della procedura indicata nel dispositivo del 
presente atto;

RITENUTO OPPORTUNO pertanto di:
- procedere ad inviare lettera d’invito, e quindi ad avviare procedura negoziata ai sensi dell’art. 50 del D.lgs. 
36/2023 comma c, nei confronti dei 5 operatori economici individuati nell’albo fornitori costituito dall’Ente, 
utilizzando la piattaforma certificata Traspare;
- adottare quale criterio di aggiudicazione quello  dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo in conformità a quanto disposto dall’art.  50, comma 4, del  
Codice dei Contratti Pubblici;

EVIDENZIATO che la spesa relativa all’importo dell’intero quadro economico è stata impegnata al 
capitolo n.12092251 “ampliamento cimitero di Salionze” impegno n.401/2024;

RICONOSCIUTA la propria competenza ai sensi dell’art.107 del Testo Unico sull’Ordinamento degli 
Enti Locali, D. Lgs. n.267/2000;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 5 della L. 241/1990, responsabile del procedimento è l’Arch Ivo 
Mazzi, alla quale competono tutte le incombenze gestionali afferenti il presente provvedimento compresi gli 
adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli artt. 20 e 23 del D.lgs. 36/2023;

VALUTATO positivamente  il  presente  provvedimento,  sotto  il  profilo  della  regolarità  e  della 
correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, c. 1 del TUEL e del vigente Regolamento 
comunale sul sistema dei controlli;

VISTI:
- il D. Lgs. 36/2023;
- il vigente Regolamento dei contratti;
- il vigente Regolamento di contabilità; 
- il D.P.R. n. 207 del 2010 e s.m.i. per le parti ancora vigente a seguito dell'entrata in vigore del Codice;

D E T E R M I N A

1- di richiamare a far parte integrante e sostanziale del presente provvedimento tutto quanto esposto in 
narrativa;

2 - di precisare che si procederà all’affidamento mediante procedura negoziata senza bando ai sensi dell’art.  
50, comma 1, lett. c, del D.lgs. 36/2023 previa richiesta d’offerta a n. 5 operatori economici (se presenti in  



tal numero) in possesso dei necessari requisiti ed iscritti all’Albo fornitori della Piattaforma interoperabile 
e certificata Traspare in dotazione all’Ente;

3-  di  adottare,  quale  criterio  di  aggiudicazione  quello  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo in conformità a quanto disposto  dall’art. 50, 
comma 4, del Codice dei Contratti Pubblici;

4 - di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida;

5- ai sensi del combinato disposto dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante codice 
di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165” e del Codice di comportamento del Comune l’affidatario e, per suo tramite, i suoi dipendenti e/o 
collaboratori a qualsiasi titolo, si impegnano, pena la risoluzione del contratto, al rispetto degli obblighi di  
condotta previsti dai sopracitati codici, per quanto compatibili;

6  -  di  approvare,  la  documentazione  amministrativa  di  gara  costituita  da:  lettera  d’invito  a  manifestare 
interesse, DGUE,  lettera invito a procedura negoziata, Istanza di Ammissione, modello offerta economica; 

7- di dare atto che:
-  ai  sensi  dell’art.  5  della  L.  241/1990,  responsabile  del  procedimento  è  l’Arch.  Ivo  Mazzi,   al  quale 

competono tutte le incombenze gestionali afferenti il presente provvedimento compresi gli adempimenti in 
materia di  comunicazioni  e trasparenza di  cui  agli  artt.  20 e 23 del  D.Lgs.  36/2023 e che lo stesso 
Architetto Ivo Mazzi è responsabile del progetto per la fase di programmazione progettazione affidamento 
ed esecuzione del contratto ai sensi dell’art.15 del D.lgs 36/2024 fermo restando l’attività di supervisione 
e coordinamento del responsabile del settore;

-  l’Architetto Ivo Mazzi non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla procedura in  
oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i., dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013;

8- per l’avvio delle prestazioni in parola, anche in osservanza del principio di tempestività di cui all’art. 1 del 
D. Lgs n.36/2023, di procedere all’affidamento dei lavori a cura del RUP, dopo la verifica dei requisiti  
dell’affidatario;

9 - di stabilire che ai fini del contratto conseguente l’aggiudicazione, le finalità, le modalità di stipulazione e le 
clausole essenziali sono quelle richiamate in narrativa e comunque comprese nella documentazione della 
procedura regolante il rapporto tra le parti;

10  -  di  dare  atto  che  per  l’affidamento  di  che  trattasi  verrà  acquisito  il  CIG  tramite  la  piattaforma 
interoperabile certificata Traspare dopo l’adozione della determina contrarre;

11 - di dare atto che il CUP acquisito e assegnato all’intervento è n. C18C18000180004;

12 -di riservare alla stazione appaltante la facoltà di revocare in autotutela, ai sensi dell’art. 21 quinquies 
della L. n. 241/1990, in qualsiasi momento la procedura attivata o comunque di non espletare la stessa 
per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto non 
prevedibile al momento dell’adozione del provvedimento o di nuova valutazione dell’interesse pubblico 
originario,  dandone  comunicazione  ai  concorrenti  o  agli  operatori  potenzialmente  interessati,  anche 
mediante idoneo avviso pubblicato sul profilo del committente nella sezione “Gare e Appalti”, senza che 
gli stessi possano vantare alcuna pretesa a riguardo, assicurando il regolare flusso delle informazioni e 
dei dati dal responsabile del progetto (flusso in partenza) al responsabile della trasparenza (flusso in 
arrivo), in modo tale che la pubblicazione venga assicurata nei tempi e con modalità idonee ad assicurare 
l’assolvimento dei vigenti obblighi di pubblicazione;

13- di prendere atto che la spesa dell’opera complessiva pari ad euro 490.000,00,  è stata imputata al 
capitolo n.  12092251 “ampliamento cimitero di  Salionze”  del  Bilancio  di  previsione 2024/2026 
annualità 2024;

14 - di  sub impegnare la somma di € 250,00 al capitolo di  spesa n.12092251 “ampliamento cimitero di  
Salionze” del Bilancio di previsione 2024/2026 annualità 2024 quale contributo da versare ad Anac per la  
procedura di gara in oggetto,



15 -  di dare atto che l’impegno di spesa effettivo a favore della Ditta che risulterà aggiudicataria, nella  
misura  effettivamente  determinata  a  seguito  dell’aggiudicazione,  verrà  assunto  con  successiva 
determinazione,  precisandosi  sin  da  ora  che  i  capitoli  di  spesa  del  Bilancio  di  Previsione  vigente 
presentano sufficiente disponibilità perché si possa far fronte ai pagamenti conseguenti all’aggiudicazione 
di che trattasi;

16  -  di  dare  atto  che,  ai  sensi  del  comma  8  dell'art.  183  del  D.Lgs.  n.  267/2000  e  s.m.i.  -  TUEL,  il 
responsabile  del  procedimento  ha  provveduto  ad  accertare  preventivamente  che  il  programma  dei 
conseguenti pagamenti dell'impegno di spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con i relativi  
stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica in materia di “pareggio di bilancio";

17 - di dare atto che ai sensi del D.Lgs 267/2000 art. 151 comma 4 la presente determinazione é esecutiva 
con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.  

Responsabile del procedimento (artt. 4-6 legge 241/1990):procedimento: Architetto ivo Mazzi, fermo restando 
in capo al sottoscritto ogni responsabilità esterna derivante dall'adozione del presente provvedimento;

Responsabile di progetto (art 15 Dlgs 36/2023) per la fase di programmazione, progettazione, affidamento 
o
per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice.

Ricorsi: ai sensi dell’art. 3, comma 4, della legge 241/1990, contro il presente atto è ammesso il ricorso al 
T.A.R. Veneto nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione (D.lgs. 2 luglio 2010, n. 104) o, in alternativa, il  ricordo 
straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla pubblicazione, nei modi previsti dall’art. 8 e 
seguenti del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.

Conflitto d’interessi: in relazione all’adozione del presente atto, per il sottoscritto e per il responsabile del 
procedimento interno, si attesta che:
[X] non ricorre conflitto, anche potenziale, di interessi a norma dell’art. 6-bis della legge 241/1990, dell’art. 6 del DPR
62/2013 e del Codice di comportamento del Comune di Valeggio sul Mincio;
[X] non ricorre l’obbligo di astensione, previsto dall’art. 7 del DPR 62/2013 e Codice di comportamento del Comune di
Valeggio sul Mincio

Lì, 04/10/2024 IL RESPONSABILE DI AREA/SETTORE 
SCARAMUZZI ANNALISA
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


